
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

(N. 116 DEL 05/06/2018)

OGGETTO: DPCM  DEL  7.03.2018  SUL  FONDO  DI  SOLIDARIETÀ  E  LA 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE SPETTANTI PER L’ANNO 2018 - 
AUTORIZZAZIONE A PROPORRE AZIONE GIUDIZIARIA DINNANZI 
AL TAR LAZIO. 

L’anno 2018 il giorno 05 del mese di giugno nella sala delle adunanze del 
Comune, alle ore 18:15 si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone:

Cognome e Nome Carica Presente / Assente 

LUTZU ANDREA Sindaco Presente

SANNA MASSIMILIANO Assessore Presente

LICHERI GIANFRANCO Assessore Presente

MELI RICCARDO Assessore Presente

PINNA FEDERICA Assessore Presente

PINNA FRANCESCO 
ANGELO

Assessore Presente

TARANTINI MARIA 
GIUSEPPINA

Assessore Presente

ZEDDA STEFANIA Assessore Presente

Presenti: 8 Assenti: 0

Con la partecipazione del Segretario Generale MELE LUIGI

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza dichiarando aperta la seduta 
ed invita i partecipanti a deliberare sull'oggetto sopracitato.
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La Giunta Comunale

Su proposta del Sindaco

Premesso che:
• con DPCM 07.03.2018, pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 83 del 10.04.2018, 

il Ministero dell’Interno ha provveduto a ripartire “ il Fondo di Solidarietà 
Comunale anno 2018”, istituito dall’art. 1 comma 380 lettera b) legge 
24.12.2012 n. 228 e applicato a termini art. 1 comma 449 lettere da a) a 
d)  legge 11.12.2016 n.  232,  ripetendo anche per  il  corrente  esercizio 
finanziario  -  nei  confronti  di  codesto  Comune –  le  penalizzazioni  e  le 
indebite riduzioni dei fondi erariali ad esso spettanti già verificatesi per 
gli anni 2015, 2016 e 2017;

• in  conseguenza  di  tanto  questo  Comune  pur  alimentando,  come 
obbligato, il F.S.C. 2018 complessivo non solo non riceve alcuna somma 
da esso ma, addirittura, “ subisce un ulteriore prelievo, a carico degli altri 
fondi erariali ad esso dovuti, finalizzato a far fronte, in luogo dello Stato, 
alla perequazione a favore dei Comuni meno virtuosi”;

• in tal senso questo Comune, giusto quanto riportato negli allegati dei vari 
DPCM dal 2013 al 2017, ha subito una riduzione ulteriore dei fondi ad 
esso spettanti pari ad € . 1.577.948,17 per il 2017, €. 1.480.610,60 per il 
2016,  €.2.522.888,17  per  il  2015,  €.  2.522.110,38  per  il  2014  e  €. 
2.530.135,09 per il 2013 oltre a quello del 2018 indicato nell’allegato 2 
del DPCM/2018 ;

• tale  ulteriore  riduzione  costituisce  inequivocabile  danno  per  questo 
Comune  considerato  che  le  già  scarse  risorse  disponibili  sono 
ulteriormente ridotte con conseguenti riverberi negativi sulla funzionalità 
del’Ente e sulla sua capacità di erogare Servizi Istituzionali ed Obbligatori 
in  misura sufficiente ed efficace a soddisfare le esigenze ed i  bisogni 
della comunità residente ed operante.

•
Considerato che:

• il  DPCM in argomento è stato, peraltro, adottato e reso noto in aperta 
violazione delle norme stabilite dall’art. 1 comma 451 Legge 232/2016 
che  obbliga  il  Governo  Nazionale  ad  emanarlo  “entro  il  31  Ottobre 
dell’anno precedente a quello di rifermento”;

• infatti, nel caso in argomento il DPCM è stato adottato il 07.03.2018 e 
reso noto  (i.e.  pubblicato)  solo il  10.04.2018 (S.O.  G.U.  83)  cioè dieci 
giorni  dopo  la  data  ultima  possibile  per  l’approvazione,  in  Consiglio 
Comunale,  del  bilancio  di  Previsione  2018 (i.e.  31.03.2018)  il  cui  iter 
formativo e procedurale – ovviamente – era stato avviato,  dall’organo 
esecutivo, ben prima del 07.03.2018;

• altresì,  il  modello  di  riparto  utilizzato  dal  competente  Ministero  per 
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suddividere tra gli Enti Locali il Fondo di Solidarietà Comunale anno 2018 
–  per  come fondato  sulle  disposizioni  normative  recate  dagli  artt.  13 
comma 17  D.L.  06.12.2011  n.  201  convertito  con  modificazioni  nella 
Legge 22.12.2011 n. 214, dall’art. 1 comma 380 – 380 bis – 380 ter - 380 
quater – 380 quinquies – 380 sexies e 380 septies L. 24.12.2012 n. 228 e 
dall’art. 1 comma 448 – 449 – 450 – 450 bis e 451 Legge 11.12.2016 n. 
232  -  presenta  profili  di  illegittimità  per  violazione  dell’art.  119  della 
Costituzione;

• gli  indicati  profili  violativi  di  norme  imperative,  ma  soprattutto  le 
penalizzazioni economiche che quest’Ente subisce anche per l’esercizio 
finanziario  2018,  impongono  una  decisa  azione  di  contrapposizione 
giudiziaria sviluppabile presso il competente TAR Lazio che, per il 2015, si 
è già espresso (annullandolo) sul DPCM che provvedeva a ripartire il FSC 
2015 ed ha in corso le valutazioni di rito in ordine ai DPCM riferiti al FSC 
2016 ed al FSC 2017;

• peraltro la decisione di annullamento del TAR Lazio è stata confermata, in 
data 01.02.2018, dal Consiglio di Stato Sez. IV con sentenza n. 2203;

• conseguentemente  ed  operativamente  vanno  sviluppate  le  azioni 
giudiziarie possibili per come finalizzate a:
a) conseguire l’Annullamento:
1) del DPCM del 07.03.2018, pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 83 del 

10.04.2018,  avente ad oggetto  “  Fondo di  solidarietà  comunale. 
Definizione e ripartizione delle risorse spettanti per l’anno 2018”, 
riferito  alla  quantificazione  dei  trasferimenti  erariali  attribuiti  al 
Comune con il Fondo istituito dall’art. 1 comma 380 lettera b) legge 
24.12.2012 n. 288 e applicato a termini art. 1 comma 449 lettere 
da a) a d) legge 11.12.2016 n. 232;

2) di  tutti  gli  atti  presupposti,  collegati,  connessi  e  consequenziali 
anche di estremo ignoto; 

b) Richiedere la verifica:
1) della legittimità costituzionale (i.e. violazione art. 119 Costituzione) 

degli  artt.  13  comma 17 D.L.  06.12.2011 n.  201 convertito  con 
modificazioni nella Legge 22.12.2011 n. 214, dell’art. 1 comma 380 
– 380 bis – 380 ter - 380 quater – 380 quinquies – 380 sexies e 380 
septies L. 24.12.2012 n. 228 e art. 1 comma 448 – 449 – 450 – 450 
bis e 451 Legge 11.12.2016 n. 232.,

Acquisito il parere  del dirigente del settore Programmazione, Gestione delle 
Risorse,  Servizi  Culturali  e  Servizi  alla  Persona  con  il  quale  esprimeva 
l’opportunità di proporre azione giudiziaria al fine di conseguire l’annullamento 
del DPCM del 7.03.2018 avente ad oggetto “ Fondo di solidarietà comunale. 
Definizione e ripartizione delle risorse spettanti per l’anno 2018”, riferito alla 
quantificazione  dei  trasferimenti  erariali  attribuiti  al  Comune  con  il  Fondo 
istituito dall’art. 1 comma 380 lettera b) legge 24.12.2012 n. 228 e applicato a 
termini art. 1 comma 449 lettere da a) a d) legge 11.12.2016 n. 232 e di tutti 
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gli atti presupposti, collegati, connessi e consequenziali.

Considerata,  conseguentemente,  l’urgenza di  adottare le determinazioni  in 
ordine alla costituzione/presentazione di un ricorso al TAR Lazio.

Vista la nota  dell’Avv. Caccavale dell’Avvocatura interna, in data 05/06/2018 
con la quale rappresentava che è opportuno e conveniente per l’Ente proporre 
l’impugnazione dinanzi il Tar Lazio del DPCM 07.03.2018, che ha ripartito tra gli 
enti locali le somme spettanti ed operato consistenti tagli a quanto dovuto. 

Inteso aderire  alle  conclusioni  dell’Avvocatura sopra riportate e  provvedere 
con urgenza alla autorizzazione alla proposizione di azione giudiziaria presso il 
TAR Lazio  mediante  successivo  affidamento  di  incarico  ad  avvocato 
specializzato visti  i  concomitanti  impegni professionali  e all’elevato carico di 
lavoro in capo all’avvocatura interna dell’Ente.

Considerato  che i  termini  decadenziali  per  proporre  l’azione  giudiziaria 
avversa il DPCM in argomento scadono improrogabilmente il 09 Giugno 2018.

Visto il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  espresso  dal 
Segretario Generale, Dr. Luigi Mele, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. 
n.267/2000, allegato alla proposta di deliberazione.

Dato atto che ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n.267 il 
Dirigente del Settore Programmazione, Gestione delle Risorse, Servizi Culturali 
e Servizi alla Persona, Dr.ssa Maria Rimedia Chergia ha dichiarato che non è 
necessario il  parere contabile in quanto l’atto non comporta riflessi diretti  o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Con votazione unanime palese

Delibera

Per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate

1. Di  autorizzare  ogni  opportuna  e  necessaria  azione  giudiziaria  nei 
confronti  del  Ministero  dell’interno c/o  il  TAR Lazio  al  fine di  ottenere 
l’annullamento del  DPCM del  7.03.2018 avente ad oggetto “ Fondo di 
solidarietà comunale. Definizione e ripartizione delle risorse spettanti per 
l’anno  2018”,  riferito  alla  quantificazione  dei  trasferimenti  erariali 
attribuiti al Comune con il Fondo istituito dall’art. 1 comma 380 lettera b) 
legge 24.12.2012 n. 288 e applicato a termini art. 1 comma 449 lettere 
da a) a d) legge 11.12.2016 n. 232 e di tutti gli atti presupposti, collegati, 
connessi e consequenziali.

2. Di dare atto che il Segretario Generale provvederà alla nomina del legale 
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cui  verranno  affidate  le  difese  del  Comune  con  ampio  mandato  di 
intraprendere ogni opportuna azione a tutela delle ragioni dell’Ente ed in 
ogni fase e grado del processo.

Delibera altresì, a voti parimenti unanimi, di dichiarare il presente atto, stante 
che i termini decadenziali per proporre l’azione giudiziaria avversa il DPCM in 
argomento  scadono improrogabilmente  il  09  Giugno 2018,  immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° comma - del D.Lgs. 18.08.2000 nr.267. 
LUIGI MELE/SIMONA PIRAS

sd
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Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretar io Generale

LUTZU ANDREA MELE LUIGI
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